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IL PREMIER INGLESE INTERVIENE NEL DIBATTITO Al COMUNI 
(Contfnurtione «alla 1. • patina) 

Winston Churchill giudica 
l'esito della conferenza di 

ti 

positivo 
Berlino 

Ottimismo per la conferenza di Ginevra e perle prospettive di successo -Il primo mi­
nistro chiede "un considerevole alleggerimento,, delle restrizioni al commercio con rURS8 

DAL NOSTRO CORRlSPONDF.NTe. 

LONDRA, 25. — Gli s to ­
rici confermeranno forse u n 
giorno quel lo che il cronis ta 
può oggi solo in t ravedere e 
regis t rare , e cioè le d ive r ­
genze di giudizio sulla s i tua­
zione internazionale es is ten­
te fra Churchi l l e il suo m i ­
nistro degli Esteri , Eden. 

Mentre ieri Eden aveva 
par la to della « de ludente , f a l ­
l imentare , quasi t ragica con­
ferenza di Ber l ino », C h u r ­
chill ha espresso il pun to di 
vista coat tamente opposto; 
ment re Eden aveva ieri d e ­
finito « rigida >• la si tuazione 
internazionale , Churchi l l ha 
indicato le vie del colloquio 
diplomatico e degli intensi­
ficati rappor t i commercial i — 
argomento, questo , per la p r i ­
ma vol ta abborda to dal P r e ­
mier — come mezzo per a l ­
leviare u l t e r io rmen te la t e n ­
sione, che egli ha r i t enu to 
essere oggi minore che negli 
anni passat i ; m e n t r e Eden 
aveva sosti tui to la polemica 
a l l ' a rgomentazione, Churchi l l 
ha voluto rovesciare il p r o ­
cedimento, e si è d ich ia ra to sto se t t o r e» . 
convinto del la possibilità di 
coesistenza i r a i due mond i . 

<• Non iposso r impiangere -— 
ha det to il Premier — la d e ­
cisione ragg iun ta a W a s h i n g ­
ton d i convocare una c o n ­
ferenza dei qua t t r o miniali i 
degli Esteri . La r iunione d i 
Berlino ha por ta to reali v a n ­
taggi ed è s ta ta u n a n o t e ­
vole conferenza. Essa ha r e ­
sti tuito la reputazione che 
questo tipo di incont r i aveva 
perduto dopo alcune sfortu­
nate esperienze, e ha pe rmes ­
so di s tabi l i re nuovi contat t i 
a vario livello t r a personali tà 
important i . Le relazioni p e r ­
sonali e la reciproca c o m ­
prensione sono migl iorate a 
mano a m a n o che la discus­
sione procedeva. 

visita di uomini d'affari a 
Mosca. 

« Non voglio d i re che .si 
debbano e l iminare le res t r i ­
zioni allo scambio di s t r u ­
menti di guerra , ma una Mi-
stanziale riduzione delle l i ­
mitazioni nelle esportazioni di 
manufat t i , mater ie pr ime e 
naviglio — limitazioni che 
furono stabi l i te t r e o qua t t ro 
anni fa in circostanze che io 
ritenevo assai d iverse da 
quelle a t tual i — u n a sostan­
ziale r iduzione di queste l i­
mitazioni sarebbe indubbia­
mente benefica. 

S c a m b i con l'est 

« Noi .-stiamo esaminando 
con gli amer icani tale q u e ­
stione —. ha precisato il P r e ­
mier — e il minis t ro del Com­
mercio già eia qualche tempo 
si interessa del problema. Per 
quan to r iguarda la Cina non 
possiamo al lentare le res t r i ­
zioni fino a quando la pace 
in Corea non sarà raggiunta , 
ma vi è la speranza che la 
conferenza di Ginevra possa 
apr i re la s t rada anche in q u e -

Strade aperte 
« Lungi dal l 'essere stata un 

fallimento o u n disast ro , la 
conferenza h a fat to sì che la 
discussione sui var i p rob le ­
mi fosse m e n o del icata e p e ­
ricolosa che ne l passato . Essa 
ha reso possibil i fu tur i c o n ­
ta t t i : la r iun ione fissata pe r 
il 26 apr i l e a Ginevra p e r ­
met terà un incontro ad al to 
livello fra Cina e Sta t i Uni t i . 

« Mi è s empre sembra to p o ­
co saggio che gl i al leati r i ­
fiutassero d i incontrars i con 
i dirigenti c ines i in u n n e ­
goziato d i pace , anche se p o s -
«o comprendere i sen t iment i 
degli Sta t i Uni t i . Avevo s p e ­
rato di conseguenza che p o ­
tesse essere convocata u n a 
riunione fra le potenze iute 
ressate nel la ques t ione co rea ­
na : ora (e Church i l l ha so t ­
tolinealo con forza ques ta p a ­
rola) tale r iunione è s ta ta 
decisa e v i sono maggior i 
possibilità di accordo di q u a n ­
te se n e siano avu t e a B e r ­
lino. Io vedo in ciò u n im­
por tan te r i su l t a to del la f a t i ­
ca dei qua t t ro minis t r i degli 
Ester i , di cui no i s iamo loro 
gra t i . 

•< S ia te sempre convinti — 
— ha aggiunto , quindi , il Prc 
•mier, abbordando la pa r t e più 
nuova e impor tan te del suo 
discorso — della necessità d i 
usa re ogni s t r ada aper ta e 
ogni s t rada che noi possiamo 
apr i re p u r d i sa lvare il mon­
do dagli o r ro r i del la gue r ra 
Vi è un impor t an t e s t r u m e n ­
to da sv i luppare pe r mig l io ­
ra re i r a p p o r t i in ternazional i : 
gli scambi commerc ia l i . 

•< Quan to più larghi s a r a n ­
no i rappor t i economici f ra 
l ' Inghi l ter ra e PU.R.S.S. e i 
Paesi de l l 'Europa or ien ta le , 
tanto maggiori s a r a n n o le p o s ­
sibil i tà di convivere senza 
ur t i . Quando vi è tan ta r i c ­
chezza a disposizione di o g n u ­
no p ropr io d ie t ro l 'angolo e 
a por t a t a di mano , non p u ò 
far a l t ro che bene sv i luppare 
gli scambi di merci e d i s e r ­
vizi. Sono s tato qu ind i ben 
lieto dj a p p r e n d e r e il s u c ­
cesso o t t enu to dalla r ecen te 

E, a conclusione del suo 
intervento , Churchi l l ha r i ­
confermato che l ' idea di un 
incontro ad al to livello con 
i dir igent i sovietici » non 
tanto per discutere dettagli 
ma per r ip rendere i contatt i 
fra noi e i capi del governo 
dell 'U.R.S.S. » è sempre un 
proget to che egli r i t iene a t ­
tuabile e a t tua le . 

Il giudizio positivo sulla 
conferenza d i Ber l ino e l'af­
fermato migl ioramento delle 
relazioni internazional i , l ' ap­
pello per uno svi luppo degli 
scambi commercial i con la 
U.R.S.S., la Cina e l 'Europa 
orientale, le polemiche non 
troppo velate con gli Stat i 
Uniti sulla convocazione de l ­
la conferenza d i Ginevra so­
no sembra t i ad alcuni una 
sconfessione del discorso di 
Eden e, ancor di più, un 
•< colpo basso » a Att lee (che 
ha par la to oggi per espor re 
la posizione «< ufficiale » del 
Par t i to laburis ta) e a Mnr-
rison. 

E, anche se il vecchio uo ­
mo di S ta to ha dedicato una 
par te del suo discorso a g iu­
stificare e a sostenere la n e ­
cessità del r i a rmo tedesco, 
non vi è dubbio che la sua 
affermazione secondo cui la 
conferenza di Ber l ino non ha 
chiuso la por ta a ul ter iori 
contatt i ha obie t t ivamente 
rafforzato la posizione di 
quella metà e più del gruppo 
pa r l amenta re laburis ta che 
ha deciso di non accet tare le 
decisioni a favore della C.EJD. 
prese con appena due voti di 

maggioranza dall 'esecutivo del 
« Laboiir Par ty ». 

E' questo il senso de! d i ­
scorso pronuncia to da Harold 
Wilson, ex minis t ro del com­
mercio laburista, il qua le ha 
lanciato dai banchi della Ca­
mera una stida aper ta alla 
politica dell 'Esecutivo del 
par t i to , che egli ha accusato 
di non r ispet tare le decisioni 
del congresso di Margate 
contro il r i a rmo della G e r ­
mania. Se a Margate fu con­
venuto che le a rmi non do ­
vessero esseie rest i tui te ai 
tedeschi sino a quando non 
l'ossero stati compiuti u l t e ­
riori sforzi per creare una 
Germania uni ta e neu t ra le , 
questa del iberazione — ha 
(letto Wilson — è ancora va­
lida, perchè in real tà a Ber­
lino j minis t r i occidentali 
non hanno fatto nessuno 
sforzo per raggiungere un 
accordo con l 'URSS e nnzi 
l 'hanno reso impossibile. La 
strada delle t r a t t a t ive , t u t t a ­
via. non >può essere ancora 
considerata chiusa. 

« L' ingresso della G e r m a ­

nia nella NATO significhe­
rebbe l ' inser imento jn ques ta 
organizzazione di un e lemen­
to aggressivo, ansioso di r i ­
conquis tare le vecchie fron­
t iere della g rande Germania , 
e che farà di tu t to per t r a ­
scinare gli al tr i membri de l ­
l 'alleanza d ie t ro di ?è nella 
avven tu ra ver.->o l'est », ha 
dichiara to Wilson il quale ha 
concluso il suo discorso af­
fermando che in quest ione di 
tan ta gravi tà egli è pronto a 
sfidare la decisione dell'E.-e-
cutivo laburis ta . 

» Ciò che importa non è 
l 'unità l'ormale a ogni prezzo» 
— egli ha affermato, men t r e 
Att lee abbandonava l 'aula .— 

La gravi tà della sconfitta 
reale subita dalla direzione 
del Labour Party (anche se 
essa si fa forte di un voto 
che non ha effettivo signi­
ficato) è confermata oggi 
dal le notizie di decine e d e ­
cine di te legrammi che g iun­
gono da par te di organizza­
zioni di ba.-e, le quali scon­
fessano rec isamente le deci -

Secondo la Birmingham 
Post, 9 .-u 10 organizzazioni 
di base sono contrar ie alle 
deliberazioni dell 'Esecutivo, e 
questo da to permet te di m i ­
sura re l ' isolamento ciì Mor r i -
son e dj Attlee. 

I.. T. 

Ollenhauer condanna 
la C.E.D. in parlamento 

liONN. 25. — i| capo dell'op­
posizione •>ocialuemociaticu. oi-
lenhauer, ha ribadito o^gi in Par­
lamento l'opposizione <'el -suo 
partito alla CEO e a * qualsiasi 
decisione che po«-sa irudere dif­
ficile o Impossibile !;i rluninca-
ziono tedesca ». 

11 leader sociaideimeiatico ha 
afeimato nei suo Uiscor.-o che 
Berlino ha mostrato m possibili­
tà '!j ulteriori trattative pe r la 
distensione, nei cui quadro la 
Geminnla potrebbe ritrovare la 
sua unita Kgli ha quindi con­
dannato il progetto ui modifica 
de.ia COìtltu/lone. inteso a con­
sentire ia coscrizione obbligato­
ria. che il Parlamento deve di­

sumi d i appoggia le la CED. scuteie domani 

PERSONALITÀ' DI OGNI PARTITO CONTRO L' ESERCITO EUROPEO 

L'appello lanciato a Parigi 
per la conferenza anti - CED 
PARIGI . 25. — Ecco il testo 

dell 'appello lanciato da a lcu­
ni deputa t i e intel let tuali 
francesi per un incontro t ra 
quant i si oppongono alla CED 
nei sei paesi della « Comu­
nità ••: 

« II progetto r i tmale per lo 
esercito europeo suscita 7>ro-
fonda impressione i» tutti i 
paesi interessat i . 

/ pericoli che questo trat­
tato contiene, per quanto ri­
guarda il principio dello so ­
vrani tà iinrionale, HOT* met ­
tono in /orse solo l ' indipen­
denza delle nazioni, ma an­
ello il fonila mento politico 
della libertà. 

Inoltre, pe r quante speran­
ze si debbano nutrire in una 
evoluzione democratica e pa­
cifica della Germania iti s e ­
no a un'Europa riconciliata, 
noi non possiamo che espri­
mere un'inquietudine più che 
legittima per un trattato che 
rischia di mettere, le forze eu­
ropee al servizio (lei milita­
rismo germanico, cosi letale 
per la Germania come p e r 
le nazioni limitrofe. Noi pro­
clamiamo alto che altre pro­

spettive si aprono dinanzi ai 
nostri popoli in vista della 
loro unione per la salvaguar­
dia della pace, per la garan­
zia della loro comune sicurez­
za e il miglioramento del lo­
ro tenore di vita. 

Così, al di sopra delle no­
stre divergenze, noi. come uo­
mini che. comprendono l'im­
portanza delle loro responsa­
bilità dittami alla loro patria 
e agli altri nomini di tutti i 
paesi europei, invitiamo a un 
incontro di parlamentari, i 
rappresentanti delle grandi 
organizzazioni e le personali­
tà che, nei paesi minacciati 
dalla CED. dividono le vostre 
preoccupazioni. 

Noi lì invitiamo ad incon­
trarsi a Parigi, il 20 e il 21 
marzo, per discutere i loro 
punti di vista e per decidere 
un'azione comune». 

Phi l ippe d 'Argenl ieu. sena­
tore (gol l i s ta ) ; 

Vincent Badie , deputa to 
( rad ica le ) ; 

Phi l ippe Bar rés . deputa to 
(gol . ) : 

Maurice Bént , deputa to 
Oai l . ) : 

STRETTA DAI GHIACCI NEL MAR NERO 

Nave italiana salvata 
da un r imorchiatore bulgaro 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 25 — I nove uo­
mini della piccola cisterna 
•«Samarine». del compartimen­
to marittimo di Genova, stret­
tì da dieci giorni in una ter­
ribile mon-a di ghiaccio nel 
Mar Nero, sono .«alvi. K' per­
venuta oggi notizia alla so­
cietà •« Solina •-. armatrice del­
la nave, che un rimorchiatore 
della marina della Repubbli­
ca popolare bulgara, partito 
dal porto di Va me , ha final­
mente raggiunto, dopo una 
diftìcolto.sa navigazione attra­
verso banchi di ghiaccio, la 
nave italiana, ed è riuscito ad 
agganciarla. L'operazione, ini­
ziata nel tardo pomeriggio, 
potrà essere compiuta nelle 
ore della notte. 

Gli uomini della cisterna 
.. Samarine -, di appena 240 
tonnellate di stazza netta e 360 
di stazza lorda, al romando 

Condannata a morte 
una donna nel Kenia 

Uv> mila africani arrestati .sinora 

NAIROBI , 25. — I l t r i b u ­
na l e s t r ao rd ina r io de i colo­
n ia l i s t i inglesi h a condanna to 
a m o r t e u n a d o n n a afr icana 
d i n o m e W a n g u i , p e r m i s u r a 
d i r appresag l i a con t ro la p o ­
polazione d ì u n villaggio ne i 
press i d i Na i rob i . 

E ' ques t a la p r i m a c o n d a n ­
n a a m o r t e d i u n a d o n n a che 
viene c o m m i n a t a da q u a n d o 
le t r u p p e colonial is te h a n n o 
iniziato le loro azioni d i r e ­
pressione se lvaggia con t ro gli 
ab i tan t i d e l K e n i a . 

Il segre ta r io b r i t ann ico a l le 
colonie, O l ive r Lyt te l ton h a 
comunica to che , fino al 30 
genna io scorso. 165.462 a f r i ­
cani sono s ta t i a r r e s t a t i , in 
base al le leggi d i occupaz io­
ne . Degli a r r e s t a t i , 28.345 s o ­
no s ta t i r i lasciat i dopo i p r i ­
mi in te r rogator i , m e n t r e i r i ­
m a n e n t i 136.117 sono s t a t i 

t ra t tenut i nel le prigioni m i l i ­
tar i . Il t r ibuna le ha c o m m i ­
nato p e n e a 12524 afr icani e 
al tr i 518 imputa t i a t t endono 
di essere condannat i in q u e ­
sti giorni . 

Un bimbo di 9 anni 
sfregia tre quadri 
NEW YORK. 25 — Un bam­

bino di 9 anni ha ammesso ieri 
di aver sfregiato con un tem­
perino t re dipinti alla galleria 
d'arte di Grand Rapids. perchè 
egli li considerava » indecenti ». 

I t re dipinti sono: « S. Fran­
cesco in esta-i -. opera di • El 
Greco, un'opera di Cosimo Pra­
tese. autore italiano del peiiodo 
rinascimentale ed un'altra del­
l 'autore inglese Thomas Scully. 

del capitano viareggino Pietro 
Ro-si, avevano già ricevuto 
dai marinai bulgari .«.occorsi 
di ofjni genere. Ciò ha con­
sentito all'equipaggio italiano 
di attendere ehi» la morsa d i 
ghiaccici >i allentasse e fosse 
possibile al rimorchiatore rag­
giungere la nave, la quale tra 
l'altro ha subito una grave 
avaria al timone, per rimor­
chiarla al più virino porto 
bulgaro. 

Il dramma della nave ita­
liana nel Mar Nero aveva avu­
to inizio il 15 febbraio scor­
so. La - Samarine -, partita da 
Genova 25 giorni or sono, era 
diretta verso il porto rumeno 
di Costanza. Dieci giorni fa 
u n drammatico appello per ­
venne dalla nave a var ie sta­
zioni radio di soccorso ma­
rittime - •• SOS - urgente chia­
mata di soccorso a tutte le 
.-razioni, la nave non può ma­
novrare. abbiamo avuto una 
avaria al timone e ci trovia­
mo in una banchina d i ghiac­
cio che procede alla deriva 
verso "»ud-est .«pinta dalla 
tempesta. Urge .-occorso r i­
morchio. Preghiamo informa­
re autorità italiane che inter­
vengano presso autorità bul­
gare per opera d i soccorso. 
Abbiamo bengala che possia­
mo usare per segnalazioni al 
momento opportuno - . 

II drammatico appello ven­
ne ricevuto da molte stazio­
ni italiane, ma ne.--una d i 
que<te ri usci nei primi gior 
ni di mettersi in contatto con 
la nave italiana. Solo t re gior 
ni fa si apprese che la situa­
zione del • Samarine - era 
andata via via aggravandosi 
per l'impossibilità della pie 
cola cisterna d i uscire da so­
la d a 1 l 'accerchiamento di 
grandi blocchi d i ghiaccio e 
per la impossibilità dei ri 
morchiatori bulgari dei po.-ti 
di Burgas e di Varna di rag­
giungere il punto dove la 
- S a m a r i n e - si trovava. Infat­
ti abbiamo appreso che l 'ap­
pello della piccola cisterna 
venne immediatamente rac 
colto dalle autorità «li Bulga 
ria. le quali disposero subito 
per la opera d i soccorso. Una 
barca con cinque uomini è 
•flato l'unico natante che pri 
ma di Marnane abbia potuto 
saggi ungere la nave. I mari­

nai bulgari hanno portato i 
primi soccorsi che hanno con­
sentito ai nove uomini della 

Samarine >• di resistere. 
La situazione prima che 

quest'oggi il rimorchiatore 
bulgaro raggiungesse la nave. 
era a questo punto: la zona 
dei ghiacci chiudeva il «Sa-
marir.e - al largo di capo An-
koc-lu. a poche miglia da Bur-
gas, AI di qua «Iella banchisa 
di ghiaccio. ì rimorchiatori 
bulgari aspettavano di part ire 
in soccorso della nave italia­
na. Una delle ultime segnala­
zioni radio della nave, rac­
colta dalla stazione marittima 
li S. Benedetto del Tronto 
era la seguente: - A bordo 
stiamo tutti bene, ora speria­
mo che la no-!tra avventura 
finisca pre.-to e cambi final­
mente la nostra fortuna^. 

MARIO «ALLETTI 

Claude Bourdet . d i re t tore 
dell 'Obseruotei ir d'Au-
jurd'hni; 

Henr i Bouret . deputa to 
(c l .c ) : 

Michel Brugnier . avvocato 
della Corte di Appello di 
Par ig i ; 

René Capintant . professore 
della facoltà di dir i t to di 
Parigi , ex minis t ro ; 

Lauren t Casanova, depu ta ­
to, ex minis t ro (coni . ) ; 

Gilber t de Chambrun , de ­
puta to , professionista; 

Alber t Chatelet , docente o-
norar io della Facoltà di 
Sciente di Par ig i ; 

Edoaurd Daladier , depu ta ­
to. ex pres idente del 
Consiglio ( r a d . ) ; 

.Michel Debre . sena tore de ­
legato al Consiglio d 'Eu­
ropa (gol . ) ; 

J acques Debu-Br ide l . se ­
natore (gol . ) ; 

A n d r é Denis , deputa to (ex 
d.c.): 

J e a n - M a r i e Domenach, r e ­
da t to re capo della r ivista 
Esprit: 

Albert Forcinal . deputa to , 
ex minis t ro ( r a d . ) ; 

Leo Hamon. sena tore (d.c.) 
Emile K a b u . pres idente 

della lega dei dir i t t i d e l ­
l 'uomo, socia ldemocrat i ­
co: 

J acques Kayser . pubbl ic i ­
s ta ; 

Antoine Laccasagne, p r o ­
fessore al Collegio di 
Franc ia : 

Be rna rde Lave rne , profes­
sore della facoltà di d i ­
ri t to di P a r i g i ; 

Francis Le Basser , s ena to ­
re. pres idente del consi­
glio g e n e r a l e della 
Mnyenne; 

Louis Mar in . ex minis t ro 
(conserva to re naz ional i ­

s t a ) ; 
Robert Merle , p remio G o n -

eourt ; 
Edmond Michelet , s ena to ­

re . ex min i s t ro (gol . ) ; 
Et ienne Nouveau . avvoca­

to della Cor t e d 'Appello 
di Par ig i ; 

Michel de Pontbr iant l . se ­
natore (gol . ) ; 

Paul Rivet, d i re t to re del 
Musco de l l 'uomo, ex dep . 

Jacques Soustel le . d e p u t a ­
to. ex minis t ro (gol . ) : 

Henri Tor res , senatore , a v ­
vocato della Cor te d ' A p ­
pello di Par ig i (gol . ) : 

Edmond Vermei l . professo­
re onorar io della So r ­
bona. 

COL «SUPREMO ORDINE DI CRISTO» 

II dittatore Franco 
decorato dal Papa 
MADRID. 2". — L'arcivesco­

vo di Toledo e Primate di Spa­
gna. cardinale Enrique Pia y 
Dentei, ha insignito oggi, per 
conio del Papa. :! generate 
Franco del collare del « Supre­
mo Ordine di Cristo ». 

La cerimonia si è svolta nel­
la cappella reale del palazzo 
naz:onalc. Nel pomeriggio che 
accompagna l'onorificenza il 
Papa ricorda il congresso euca­
ristico mondiale celebrato a 
Barcellona nel 1952 e il con­
cordato che la Spagna ha fir­
mato con il Vaticano lo scorso 
autunno. 

Il Pontefice prosegue rilevan­
do che « in tal modo le neces­
sarie relazioni che sempre sono 
esistite fra i Pontefici Romani 
e la nazione spagnola sono sta­
te confermate per il comune 
interesse ». 

L'arcivescovo ha me*so al 

collo del generalissimo le inse­
gne dell'ordine, che risale al 
XTV secolo, mentre Franco era 
inginocchiato davanti all 'altare 
maeginre della cappella. 

Il «preti» americano 
dmnfe 3 (•«dati placchi 
W A S H I N G T O N , 25 — Il 

governo a m e r i c a n o h a c o m ­
piu to oggi u n n u o v o a t t o d i 
scortesia ne i confront i de l la 
Repubbl ica popo la re polacca. 
Esso h a fa t to p e r v e n i r e a l la 
ambascia ta polacca d i Wa 
shington u n a n o t a che ch iede 
al governo de l l a Po lon ia la 
ch iusura dei consolat i g e n e ­
ral i d i N e w York , Chicago e 
Detroi t , e il r i m p a t r i o del 
pe rsona le de i t r e Consola t i . 

la è tornalo in Ital ia nel m a r ­
zo 1943 e h a avu to l 'onore d i 
dir igere , ins ieme con > a l t r i 
compagni, lo sciopero del 
marzo 1943 a Milano. (Vivis­
simi applausi a sinistra). 

FERRETTI ( M S I ) : C o m u n ­
q u e quegli scioperi sono fal­
liti . 

NEGARVILLE: Ma allora 
siete p ropr io legati alla co­
scienza de l regime! • 

FERRETTI : Siamo obiet t i ­
vi e rendo omaggio a lei e 
agli a l t r i idealisti che lot ta­
rono allora contro il governo. 
Ma la massa, bisogna dirlo, 
non vi seguiva. 

NEGARVILLE: Ma quegli 
scioperi v\ diedero un buon 
scossone! 

VOCCOLI ( P C I ) : In una 
città d ' I ta l ia si a r res tavano 
tant i operai , che alla fine 
venne un ord ine da Roma: 
non ne ar res ta te più, a l t r i ­
menti può sembrare che s ia­
no tut t i comunist i . (Coro di 
proteste a l l ' es t rema destra). 

Quando si ristabilisce la 
calma, il compagno NEGAR­
VILLE polemizza col social­
democratico Canevar i , il q u a ­
le ha accusato i comunist i d i 
essere contro ques to governo 
insieme con i fascisti. Debbo 
r icordare — dice Negarv i l ­
le — che l 'opposizione a q u e ­
sto governo c'è anche nel p a r ­
tito socialdemocratico. 

SARAGAT: Questa è la d i a ­
lettica dei part i t i democra t i ­
ci: nei part i t i total i tar i q u e ­
ste cose non avvengono! 

NEGARVILLE: Ecco che 
cosa pensa la s inis tra de l suo 
part i to dei suoi pr inc ìp i d e ­
mocratici . « Il nostro a t teg­
giamento — hanno scri t to a 
Saraga t i socialdemocratici 
Russo e Raft'aelli — è stato 
de te rmina to dall ' inspiegabile 
voltafaccia de l nostro segre­
tar io il quale , dopo aver r i ­
conosciuto che il 7 giugno 
aveva già chiuso definit iva­
mente la politica q u a d r i p a r ­
tita e dopo essersi fatto a s ­
sertore di una politica d i s i ­
nistra in cont inua polemica 
con la des t ra del par t i to , o ra 
con dis invol tura è tornato a 
far sua la tesi d i des t ra ». 
(Saragat tace). Spero che S a ­
ragat non lasci a Sceiba il 
compito di difenderlo m a sen­
ta il bisogno dj r ispondere 
personalmente . (Cenni di di­
niego di Saragat). Il ca ra t t e ­
re « democrat ico » di questo 
governo era già abbastanza 
preciso p r ima delle d ich ia ra ­
zioni di Sceiba, si è precisato 
con il discorso presidenziale 
Cd è s ta to chiar i to s t amane 
con l 'articolo dell 'on. De G a -
sper i : è un governo tenuto 
insieme dal pu t r ido cemento 
del l ' an t icomunismo. 

Da questa affermazione il 
compagno Negarvi l le t r ae lo 
spunto per spiegare che d u e 
sono le funzioni de l l ' an t ico­
munismo in I ta l ia : piacere 
agli Sta t i Unit i e difendere 
gli interessi de i cet i pr ivi le­
giati . A conferma di tale g iu­
dizio l 'ora tore r icorda come 
sin da q u a n d o i part i t i popo­
lari furono estromessi dal g o ­
verno, in omaggio alle es i ­
genze del « qua r to par t i to >» 
e cioè del pa r t i to del capi ta­
le, ebbe inizio la politica di 
asservimento al l ' imperia l ismo 
amer icano e ai ceti p r iv i le ­
giat i : le misure fiscali, p r ed i ­
sposte da i min i s t r i comunist i 
contro i mi l iardar i , furono 
accantonate . Sceiba de t t e in i ­
zio a quel le repressioni pol i ­
ziesche che dovevano costare 
decine d i mar t i r i al mov imen­
to proletar io , le condizioni di 
vita delle masse popolar i fu­
rono peggiorate dagl i a u m e n ­
ti dei prezzi e delle imposte 
indire t te , cominciarono le 
campagne diffamatorie con­
tro i par t ig iani , furono sban ­
dierat i i « piani K ». ogni ag i ­
tazione sindacale fu ostacolata 
dal le forflfe del lo Sta to , decine 
di indus t r ie furono smobi l i ­
ta te . Anche al lora — esclama 
Negarvil le — c 'erano i so ­
cialdemocratici al governo! 

Ma ques ta polit ica fu pos ­
sibile grazie alla funzione 
par t icolare assunta d a l l ' a t t u a ­
le pres idente Sceiba. F u al lo­
ra che egli si qualificò come 
l 'uomo della celere e del m a n ­
ganello, come l 'uomo che b a ­
stona gli opera i , che conosce 
i problemi sociali a t t raverso 
i rappor t i de i questor i e dei 
prefett i . E* ques ta la l iber tà 
e la democrazia del l 'on. S a ­
ragat? 

Sono di quest i giorni l e 
persecuzioni contro le m i n o ­
ranze religiose. Nej mese di 
omaggio de l l ' anno scorso la 
Tavola valdese, che è il su ­
premo o rgano del la Chiesa 
valdese, dopo ave r costatato 
che le persecuzioni al le ch ie ­
se sparse nel Paese si e r a n o 
r incrudi te ad opera del la po l i ­
zia d i Sceiba, compiva u n p a s ­
so presso il min is t ro de l l ' In te r ­
no. La risposta verme ufficiale 
e «in te rmin i d a f a r r a b b r i v i ­
d i re ». dice la corr ispondenza 
pubbl icata su u n giornale d e l ­
la Val Pel l ice. Ecco il tes to 

Ideila corr i spondenza: « I l m i ­
nistero degli affari in terni d i ­
chiara ape r t amen te che non 
ri t iene d i appl icare le d ispo­
sizioni del l 'ar t- 17 della C o ­
sti tuzione a tutela dei dir i t t i 
deglj evangelici e che non 
riconosce alcun valore alle 
garanzie d i l iber tà religiosa 
sancite ne l l ' a r t . 18 del la C o ­
stituzione >». 

(La lettura di questo edifi 
cante documento è come un 
morso di tarantola per Seri 
ba, Saragat e per il sottose-
gretario Bisori. J tre inter­
rompono confinuomeiife per 
chiedere a Negarville che est­

ui fabbriche torinesi dagl i i n ­
dustr ial i . Men t re Sceiba dà 
segni di noia e Saraga t s o r ­
r ide , l 'o ra tore comunista c i ­
ta alcuni casi e s t r emamente 
gravi , regis t ra t i p ropr io in 
questi u l t imi mesi e di cui a n ­
che la s tampa si è l a rgamen­
te occupata. Negarvi l le infor­
m a il Sena to che, invi ta to da 
lui a r ich iamare i padroni 
della F I A T al r ispet to dei d i ­
ri t t i costituzionali, il ques to­
re ha risposto: « Per car i tà ! 
Io convocare il pres idente 
della FIAT? ». L 'ul t imo caso 
citato dal l 'ora tore è quello 
del l 'Aeri tal ia , di cui proprio 
ieri abbiamo dato notizia sul 
nostro giornale. 

Per met te re in luce le con­
dizioni in cui vivono gli o p e ­
rai nelle fabbriche, Negarv i l ­
le legge quindi a Sceiba e a 
Saraga t a lcuni passi del i a -
moso « l ibro bianco »> delle 
AGLI di Milano, nel qua le 
sono raccolte impress ionant i 
test imonianze di operai ca t ­
tolici. 

A conclusione di questa d e ­
nuncia, che non t rova reazioni 
sui banchi di centro, il com­
pagno Negarvi l le propone al 
Senato una inchiesta pa r la ­
men ta re sulle condizioni di 
vita degli operai nelle grandi 
fabbriche. Bas terà — egli d i ­
ce — che coloro che v e r r a n ­
no nelle fabbr iche siano u o ­
mini di cuore , perd io questa 
inchiesta i-appresenti, insieme 
a quella sulla miseria, un a l ­
tro documento dal qua le gli 
uomini di buona volontà do­

vranno prender le mosse, per 
far p rogred i re la nazione i ta ­
l iana. (.Applausi a sinistra). 

Ma i sistemi vessatori i n ­
s taura t i nelle aziende dal p a ­
drona to , con la complicità e 
con l 'appoggio del governo 
— dice Negarvi l le —, non 
sono il solo me t ro per giudi ­
care gli uomini e la politica 
di questo minis tero Sceiba. Il 
governo è nato in un momen­
to in cui nomi al t isonanti 
vengono fatti a proposito di 
sconcezze e di tu rp i tud in i , è 
nato con un eccidio di l avo­
rator i , con l ' avvelenamento in 
carcere di un bandi to che sa 
peva t roppe co--e su certi uo 
mini politici, con la rocambo­
lesca evasione di due d e t e ­
nuti . 

Ma questa — dice l 'ora to­
re — è solo l 'atmosfera in cui 
è na to il governo. 11 fatto più 
impor tan te è che i ceti p r i ­
vilegiati ( e cioè quelli che 
dovrebbero esser colpiti d a l ­
l ' aper tu ra sociale) dormono 
sonni t ranqui l l i perchè sanno 
che, grazie a Saraqat , que.sto 
è sopra t tu t to il governo de l ­
l ' ant icomunismo. Noi siamo 
contro questo governo perchè 
esso si propone di aggravare 
le discriminazioni t ra xU i ta­
liani, di accen tua le la sua 
sottomissione al l 'America, di 
cont inuare la politica econo­
mica del l ' immobil ismo. Non 
saremo però tan to sciocchi da 
votare contro le le<4«i che 
even tua lmen te favori-.-oro i 
lavoratori e limiiu.-sc-ro i p r i ­
vilegi. Anzi. Vi solleciteremo 
a presentai le. 

U attacco di Lussu 
Non crediamo però che 

questo governo dur i a lungo 
perchè sono già in agguato 
i franchi t i ra tor i e in pr imo 
luogo quel giovane Andreo t -
ti che ha r icevuto il gra to 
abbraccio del marescial lo fa­
scista Graziani e che è pronto 
a lanciare il colpo che dovrà 
segnare l 'inizio dell 'al leanza 
con le des t re . Forse i social­
democratici , per « sa lvare il 
salvabile » ingoiernnno anche 
quel rospo. S e invece rifiute­
r anno la collusione con la de ­
stra, sappiano che la maggio­
ranza per u n governo s tabi 
le democrat ico e sociale c'è 

un c-.-ercrto amer icano con 
soldati europei . L 'America 
vuole la CED perchè i .sol­
dati europei costano un ter­
zo di quelli USA, perchè con 
la CED si realizza il r i a rmo 
tedesco e si consolidano basi 
amer icane m Europa ada t te 
a s fe r ra re a t tacchi atomici . 
Le stesse comuni tà del c a i - a m a r r o . 
bone e dell 'acciaio sono una 
preparazione alla CED ed è 
ner questo che i >-ocialisti n u ­
trono l'orti preoccupazioni ner 
quanto , in proposito, è stato 
detto da Sceiba. 

Affrontando i lenii aella 

Sturzo, anche se ta le passo 
accentuerà la crisi già esi­
stente ne l la Democrazia c r i ­
s t iana. L a DC, infat t i , è il 
solo pa r t i to che a t tua lmente 
è in crisi . In ver i tà — dice 
l 'oratore — ce n e sarebbe u n 
al t ro in crisi , il par t i to so­
cialdemocrat ico, ma esiste an ­
cora il par t i to socialdemocra­
tico? 

SARAGAT: Quello che non 
esiste p iù è il s o c i a l i t à i ta ­
liano, pe rchè passato con i 
comunist i! (Ilarità). 

BUSONI ( P S I ) : ma le e le­
zioni non ti h a n n o insegnato 
nulla? 

Concludendo, LUSSU ha 
affermato che anche con Sa -
ìagat l 'a t tuale governo non 
espr ime affatto le volontà e 
gli in tendiment i della classe 
operaia, in nome della qua le 
il P S I r i m a r r à all 'Opposizio­
ne, per proseguire la sua lot­
ta in difesa della l ibertà o 
della Costituzione e per r e a ­
lizzare efficacemente quc-l s e ­
condo r isorgimento nazionale 
scaturi to dalla eroica lotta 
della Resistenza. (Viuissiim 
npplnif.s-i « sinistra. Molte 
conorat illazioni). 

Ultimi oratori nel dibatt i to 
per la fiducia a Sceiba sono 
il -enatorr BOSIA (gruppo 
mi-to) e il ri. e. BO. 

Il p r imo subordina il o m -
prio voto favorevole a l l 'ac­
cettazione da par te del gover ­
no di a lcune richieste in fa­
vore degli agricoltori . L 'ono­
revole Bo. invece, con u n d i ­

s c o r s o centr is ta , dà la sua 
! oiena adesione alla r isorta 
ì formulazione del quadr ipa r -
jtito. 
I Alle ore 20,25 il presidente^ 
iMERZAGORA dichiara chiu­
sa la discussione eenera le «ul 
o logramma del governo e a n ­
nuncia che il Senato tornerà 
a r iunirs i oggi alle ore 16 nei* 
ascoltare la replica di Sceiba 
e dare il voto al governo. In 
sede di dichiarazione di v o ­
to, per il griiODo comunismi. 
Darlerà il compagno Scoe-

À Novara il 1" convegno 
della mutualità contadina 

nel P a r l a m e n t o e nel Paese, politica interna, Lu.ssu a l l e i ­
l i nostro augur io è che se nel ma che la Demneia/.ia i ' i i -
accorgano presto. (Vivissimi 
applausi a sinistra. Mogiss i ­
me congratulazioni) . 

Ultimo o ra to re della seduta 
mat tu t ina è il senatore c le r i ­
cale MACRI ' che esaurisce il 
suo in tervento in una sequela 
di luoghi comuni an t i comu­
nisti, affermando fra l 'al tro 
che la lotta che i comunist i 
e i socialisti s tanno condu­
cendo in difesa della sovra ­
nità nazionale è solo una ma­
nifestazione di avvers ione al 
Pat to at lant ico e alla CED. 

SERENI: E la nostra at t iva 
par tecipazione alla guer ra di 
liberazione? 

MACRI ' non risponde e 
chiude il suo sconclusionato 
in tervento con alcune lodi 
personali a Sceiba, men t r e da 
sinistra si 
Giuliano! ». 

Alla fine d e l l a seduta 
SCELBA prende la parola per 
sment i re le accuse di Nega r ­
ville sulle persecuzioni del 
governo contro la Chiesa va l ­
dese. Ma le sue dichiaraz io­
ni sono la più clamorosa con­
ferma della denunc ia del se ­
natore comunis ta . E per d i ­
mostrar lo r ipor t iamo iute 
gra lmente il testo della lette 

st iana tenta, ormai , di r a c ­
cogliere una più larga mng-

Nei yiurni 27 e 28 corrente 
si svolgerà a Novara il 1J Con­
vegno nazional.- della mutua» 
lita contadina, organizzato dal­
la Federazione italiana della 
mutualità e dall'Associazione 
nazionale coltivatori diretti. 

Il Convegno prenderà in esa-
gioranza con una aper tu ra u m e ;• problema del migliora 
des t ra . Or ien tamento , questo, 
d ini (»t ia to dal lat to che in 
tutt i i paesi ove i cattolici 
sono organizzati pol i t icamen­
te. essi si sono ben qualificati j c , c " 
a des t ra . E ciò non avviene ; e c o . ' 
a caso, ma perchè l 'Azione 
cattolica, con la Mia potente 
organizzazione, regola e d i r i ­
ge in questo -en.-o l 'azione 
politica dei p u t i t i democr i ­
st iani . In Italia questo m; ; t ' i - ina lo coltivatori diretti. Giorgio 
monio sarà benedet to d.i Doni Veronesi. 

mento e dello sviluppo della 
mutualità volontaria nel no­
stro Paese, al line di una sol­
lecita t d efficiente estensione 
della protezione sanitaria ed 

nomica ai contadini coltiva­
tori diretti 

Domenica mattina il Conve­
gno si concluderà con una ma-
niiestazionc contadina nel cor­
so della quale parlerà il segre­
tario dell'Associazione nazio-

bisca la lettera\Ne<tarvnìe re- c n o Pronuncia u n ampio e do 
plica in r i fando Sceiba « q u e - fomen ta to discorso m cui de 

tultaviu averu tu nub*ibilitti 
di esercitare uh un f.uicre ef­
fettivo. dall'altru il Consi­
glio della riroli'iion'j . con a 
capo il coioti tulio .Yti.̂ .svi-. che 
si riservava il </'r>r:<» di agi­
re e di uir agire lo stesso 
presidente delì,i Repubblica. 

Delineuta questa situazione. 
r à " d è ? " m i n i s t e r r d e g i r In t e r - "Warc estremamente dima­
ni alla comuni tà evangel ica, , e ) » " « i d « r e un wudizio sili-
let tera let ta d a Sceiba: «< Agli 
accer tament i disposti è r i ­
sul ta to che le r iunioni di cu l ­
to nei comuni di Feren t ino 
ed Anagni , sebbene t enu te in 
case pr ivate , avevano luoso 
con ca ra t t e re di pubblici tà . 
In proposito, il minis te ro ha 
r i tenuto e r i t iene che l 'ar t . 17 
della Costi tuzione non sia a p ­
plicabile alle r iunioni di culto 
in luogo aper to al pubbl ico: 
d 'a l t ra pa r t e , anche l ' a r t . 19 
della Costi tuzione è s ta to d i ­
chiarato non precet t ivo da una 
sentenza del la Corte di Cas ­
sazione de l l ' I I o t tobre 1953 ». 

A Negarvi l le , in una b r e ­
vissima repl ica, non è res ta ­
to a l t ro che d ich iarare come 
la le t te ra let ta da Sceiba con­
fermasse. anzi aggravasse la 
accusa di persecuzioni contro 
le minoranze religiosi». Con 
questo episodio, al le 13.30. è 
te rmina ta la seduta m a t t u ­
t ina. 

La seduta pomer id iana si 
a p r e con le commosse parole 
di GRAMMATICO ( ind ipen­
den te di s in is t ra ) che com­
memora i q u a t t r o operai s i ­
ciliani decedut i l 'a l t ro ieri in 
seguito ad u n a frana, m e n ­
t re l avoravano sul t ronco fer­
roviar io Er icc-Trapani - Alle 
parole di sol idarietà pe r le 
famiglie del le v i t t ime, si a s - , n e ' 
socia il pres idente MERZA-
GORA a n o m e del Sena to . 
Sceiba, per il governo, a n ­
nuncia che v e r r a n n o disposte 
indagini per accer ta re le cau­
se della disgrazia. 

Il d ibat t i to r ip rende quindi 
con un discorso del senatore 
al toatesino RAFFEINER che. 
dopo a v e r l amenta to la m a n ­
cata applicazione dell 'accordo 
De Gaspe r i -Gruebe r pe r l 'Al­
to Adige, d ichiara che . data 
la si tuazione esistente nel T i -
rolo, dovrebbe as teners i dal 
votare la fiducia: se non ".o 
farà è perchè Sceiba s: regge 
su pochi voti , 

Segue il -*en. LUSSU ( P S I ) 

NagBiib arrestato 
(Coniimia/uiiit- iialla 1. pteina) ,L-nr.si il terreno sotto i piedi. 

Se e vero ciò che gli uomini 

relare il giornale che l'ha 
pubbl icata , se è certo che è 
falsa. Il battibecco dura a 
lungo e si concluderà alla fi­
tte del la seduta con la p iù 
auforeDoIe conferma dell'esi­
stenza del documento). 

Ristabil i to il silenzio, i l 
compagno Negarvi l le solleva 
la ques t ione del reg ime c a r ­
cerar io i n s t au r a t a s e l l e g r a n -

linea efficacemente la politica 
seguita fino ad oggi dal la DC 
sia in campo in te rno che es te ­
ro- Esaminando le d ich ia ra ­
zioni del governo . Lussu af­
ferma che Sceiba, p r o n u n ­
ciandosi a favore della CED. 
si è già qualificato come un 
servo degli Sta t i Uni t i . E ' 
l 'America, infatt i , che vuole 
a tu t t i i costi la CED, cioè 

le divergenze conerete che 
hanno portalo utili ultimi 
drammatici avvenimenti. E' 
tuttavia evidente eìie il pro­
tagonista vero della situazio­
ne che e andata matvrando 
in Eot'in e il popolo egizia­
no. A questo popolo era sta­
ta proiiifssa. prima <li tutto. 
una politica che avesse por-
foto o'.'r/ ripida evacuazione 
delle truppe britanniche dal­
la zona del canale: e questa 
promessa no» è ?tatu mante­
nuta Ai contadini eniziani 
d'altra nnrte. era -<tato det­
to cho il n u o r o reoioie Arren­
ile attualo vna completa ri­
forma aararìa: in realtà, su 
5 mifio'i» e mezzo di feddan 
di terra disponibile, erano 
stati distrihuìli fino od ora 
toltnnln 2(10 mila feddan. Il 
cosiddetto mneimento rivolu­
zionario. inoltre, aveva affer­
mato che il suo ob ic t t i ro 
pn'ncipnle era costituito dal­
la restaurazione delle libertà 
costituzionali in Eoitto. E in-
recc il Parlamento era stato 
sciolto, i port i t i polifici mes­
si fuori fcoo>\ i «ijnnncnti 
l'irfnfi. lo sciopero punito con 
pene severissime. Tutto ciò 
aveva prororatn un diffuso 
malcontento ira le masse po­
polari cmziane la *•"'•; fiducia 

nuovi rani era andata 
nradatamentf srr-ir-.avdo. Con 
il colno di Sto'" dì stamane. 
'1 colonnello Xa*ser. e con 
In? oli nomi')? del ronsìolio 
della Rimhi-.onc rendono od 
addebitare il fllìmcntn del­
la noTitfr/7 dello ronuhhiiea 
°nìzio»r ri aeverrle fC^nbih e 
ad ff*W-'er»> rovi-in o1 disorez-

Ma, sfomio r-eramentc così 
?e rose"' Ouali interessi reali 
fi nascondono dietro la per­
sona del nuovo primo »?iinì-
sfro° Ouali cambiamenti egli 
vorrà i n t rodur re sia nel cam­
po della politica estera che 
nel campo della politica in ­
ferno? 

E* nofurolmenfc impossi­
bile, per ora, rispondere a 

questi infcrropofiri . 
Non rimane dunque che at­

tendere lo sviluppo degli av­
venimenti. Quel che appare 
certo, comunque, è che se si 
è pini:fi al punto di sacrifica­
re un uomo come il generale 
Naghib ciò vuol dire che il 
nuovo regime egiziano, di 
fronte al movimetito popolare 
che reclama il mniifcmmento 
delle promesse sente man­

di Nasser dicono sul conto di 
Naghib, il generale è caduto 
a causa della sua nicapuciUt 
di fare una politica atta ad 
assicurare all'Egitto il soddi-
sfucimento delle sue aspira­
zioni -nazionali. Ma questo 
vuol dire, anche, che il co­
lonnello Nasser non tarderà 
a subire la stessa sorte se a 
sua volta egli si dimostrerà 
incapace di tener fede alle 
promesse che nel momento in 
cui rovescia Naghib rinnova 
al popolo egiziano. 

Nel corso di une con/ere/ i -
:n s tampo t r imio . nella sc ro ­
to, il iniiiis/ro per l'orienta­
mento narioimle Salali Salem 
ha accusato il gen. Naghib dì 
aver <• sabotato •» il lavoro del 
cosiddetto Consiglio della ri­
voluzione ed ha aggiunto: 
« Ar r en i ino potuto uccidere 
Naghib. ma abbiamo deciso 
di lasciarlo vivere come ab-
biai-io fatto in precedenza 
con l'ev re Fami? e con il ten. 
col. Rashad Mehanna >*. 

II leu. col. Mehamio il quo -
le dopo la deposizione di F o ­
nile assunse la carica di reg­
gente. fu successivamente 
esonerato da tale incarico sot­
to l'accusa di * complotto n « -
t i r i rolHt ionar io ». 

i l nministro per l'orienta­
mento nazionale ha inoltre aj' 
fermato che « sino alla fino 
del periodo transitorio non 
verrà nominato alcun presi­
dente della Repubblica egi­
ziana ». e che il periodo tran­
sitorio terminerà nel momen­
to in cui le truppe b r i fc iwi -
c'ie saranno state ritirate dal­
l'Egitto. Saiah Salem ha pre­
cisato che onesta decisione è 
stata presa ogqi dal cosiddet­
to Consiglio della rivoluzione. 

Dichiarazioni 
dei leader* sudanesi 

KARTUM. 25 — Si a p ­
prende che il P r i m o Minis t ro 
sudanese . Ismail el Azhar i 
ha espresso oggi il suo r i n ­
crescimento pe r le dimissioni 
del genera le Nagu ib a g g i u n ­
gendo, tu t t av ia , di nu t r i r e f i ­
ducia che le aspirazioni n a ­
zionali in Egit to e nel Sudan 
sa r anno tu te la te con forza 

Il leader dell 'opposizione 
d e 1 P a r l a m e n t o sudanese 
Mohammed Ahmed M a h -
goubb h a affermato, da pa r t e 
sua. che la cadu ta di Naguib 
por terà a l l ' anarchia . Non solo 
in Egit to, ma anche in tu t t i 
i paesi a rab i . Egli ha aggiun­
to che la si tuazione in Egitto 
dovrebbe convincere il popo­
lo sudanese a respingere la 
unione con i 'Egitto e ad un i r ­
si p e r chiedere l ' indipenden­
za del paese. 
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